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Rapporto medico-paziente
Per le patologie croniche come la sclerosi multipla, il medico diventa una presenza 
costante nella propria vita. Un rapporto da pari a pari basato su una solida fiducia e 
una buona comunicazione tra medico e paziente è fondamentale. Ecco come potete 
trovare il medico giusto per voi.

I punti più importanti in sintesi

	– Nel rapporto con il medico ci deve essere 
feeling.

	– È utile comprendere le differenti priorità e 
i possibili ostacoli.

	– Prepararsi prima della visita dal medico.

Molte domande emergono non soltanto al mo-
mento della diagnosi, ma anche durante le suc-
cessive fasi della malattia. Su internet le persone 
con SM trovano innumerevoli informazioni ri-
guardo ai sintomi, le terapie o persino le possibili-
tà di guarigione. Ciò può confondere o disorienta-
re e non sostituisce mai il colloquio con il medico, 
dove ricevete risposte competenti alle vostre do-
mande e soprattutto individualizzate e personali. 

Un rapporto alla pari con il medico

Vedete il medico come una sorta di Dio sceso in 
Terra? Questa immagine appartiene ormai al 
passato. Oggi i pazienti desiderano parlare con il 
proprio medico da pari a pari e avere voce in ca-
pitolo quando si tratta dei trattamenti medici. Il 
medico deve mostrare interesse e comprensione 
per la vostra situazione e fornire informazioni 
dettagliate su possibili terapie, effetti collaterali 
e alternative. È importante che possiate esprime-
re chiaramente le vostre esigenze. Se volete par-
tecipare alle decisioni dovete anche essere dispo-
sti ad assumervi la responsabilità e ad accettare 
eventuali ripercussioni, ad esempio se rifiutate 
una terapia e di conseguenza la sclerosi multipla 
(SM) peggiora. Il medico dovrebbe sostenervi 
nelle vostre responsabilità, rispettare le vostre 
decisioni e ciononostante assumersi la respon-
sabilità anche personalmente. Il suo compito è 
valutare di quanta guida e libertà decisionale ne-
cessita la persona che ha di fronte. Pertanto, una 
comunicazione aperta e la fiducia reciproca sono 
assolutamente fondamentali. 

Trovare il medico giusto 

Il rapporto con il proprio medico non è diverso 
dalle altre relazioni interpersonali: deve esserci 
feeling perché funzioni. Che un medico possa es-
sere adatto o no a un paziente con SM raramente 
ha a che fare con le sue competenze. Decisivi in 
tal senso sono piuttosto le personalità e le aspet-
tative di entrambe le parti.
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Le persone colpite sentono spesso la diagnosi di 
SM da un neurologo che non conoscono, ma che 
può diventare presto una figura di riferimento se 
vi è feeling. In caso contrario è opportuno cam-
biare medico, consigliamo durante una fase sta-
bile della malattia. Chiedetevi che cosa vi aspet-
tate dal vostro medico e discutetene insieme in 
un momento di tranquillità. Chiedetevi se avete 
trovato la giusta assistenza medica. Queste do-
mande vi aiutano in tal senso:

	− Il medico risponde alle mie domande?
	− Posso esprimermi liberamente?
	− Il medico mi viene incontro nel punto del per-

corso in cui io mi trovo?
	− Vengo seguito in modo completo e globale?
	− Mi sento preso sul serio?
	− Posso fidarmi del medico?
	− Posso prendere le decisioni insieme al medico?
	− Lo studio medico è ben raggiungibile?

Priorità diverse e ostacoli

Il vostro medico ha priorità diverse rispetto a voi 
che convivete con la sclerosi multipla. Questa si-
tuazione di partenza non è facile e può portare 
a incomprensioni e dubbi, perché le aspettative 
non vengono soddisfatte o vi è una mancanza di 
fiducia. Cercate di mettervi anche nei panni del 
vostro medico. 

Situazione dei pazienti 

Ecco che cosa si desidera dal proprio medico:

	− Che possieda buone capacità di diagnosi
	− Che abbia ottime competenze specialistiche
	− Che utilizzi le tecniche più recenti
	− Che sia bravo ad ascoltare e dedichi molto  	

tempo ai pazienti
	− Che fornisca informazioni dettagliate
	− Che sia paziente, aperto, sincero
	− Che vi segua in modo completo e globale

Ecco cosa possono essere delle limitazioni per i 
pazienti: 

	− Una cultura medica che si occupa solamente 
dei sintomi fisici

	− La convinzione che i problemi emotivi perso-
nali non siano importanti 

	− Fraintendimenti su malattia, terapie e prognosi
	− Vergogna o paura di essere criticati
	− Timore di non godere di sufficiente supporto
	− Timore di perdere il controllo con l’entrata in 

gioco delle emozioni
	− Mancanza di strategie per affrontare la malattia
	− Spossatezza fisica e/o psichica

Situazione del medico

Ecco che cosa è importante per i medici:

	− Stilare una diagnosi
	− Trattare la malattia fisica
	− Fornire informazioni sui disturbi e rispondere 

alle domande
	− Aderenza del paziente (attenersi agli obiettivi 

delle terapie)

Possibili limitazioni per i medici:

	− Poco tempo a disposizione
	− Determinate esperienze personali con la ma-

lattia
	− Conoscenze insufficienti 
	− Paura di apparire poco professionale quando 

entrano in gioco le emozioni

Preparazione alla visita medica 

Se siete consapevoli di queste diverse aspettati-
ve e percezioni, avete già compiuto il primo passo 
verso un buon rapporto medico-paziente. La vi-
sita medica verte in gran parte sul trattamento 
fisico. Per il medico è importante che il paziente 
fornisca informazioni in merito ai suoi disturbi, 
risponda alle domande e assuma i farmaci pre-
scritti. Spesso gli interessa solo in modo seconda-
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rio come vivete la malattia, come viene gestito il 
lavoro o quali sono i vostri pensieri sul futuro.
Le persone con SM, d’altra parte, desiderano di-
scutere anche dei lati emotivi della malattia, ma 
questi temi vengono raramente sollevati, per in-
certezza, per vergogna o per paura. 

Preparatevi bene all’appuntamento dal medico e 
prendete appunti, per poter approfittare al meglio 
della visita e porre tutte le domande che avete.

Ecco come prepararvi al colloquio con il medico

	− Portate con voi un accompagnatore, perché 
quattro orecchie sentono meglio di due.

	− Prendete nota delle vostre domande e discute-
te innanzitutto delle questioni più importanti.

	− Avete molte domande? Avvisate il vostro me-
dico in anticipo, in modo che possa riservarvi 
più tempo.

	− Prendete nota di quello che vi viene comunica-
to a proposito della diagnosi e delle terapie. Di 
questo può incaricarsi anche il vostro accom-
pagnatore.

	− Parlate delle vostre richieste ed esigenze. Se al 
primo tentativo non venite ascoltati, insistete.

	− Se non avete capito qualcosa, chiedete. Non 
esistono domande stupide! Solo così potete 
prendere le decisioni in maniera responsabile. 

	− Non siete soddisfatti della comunicazione? 
Riflettete su quale può essere l’ostacolo e 
discutetene per superarlo.

Comprendere nonostante lo shock della dia-
gnosi

Il neurologo spiega: «I suoi disturbi della sensi-
bilità sono probabilmente dovuti a dei focolai in-
fiammatori. Molto probabilmente lei ha la sclerosi 
multipla». Mentre il medico parla del quadro clini-

co, voi venite travolti da una miriade di pensieri ed 
emozioni. «Perderò la mia autonomia? Potrò anco-
ra realizzare ciò che avevo in mente per il mio futu-
ro? Morirò di sclerosi multipla?».

Per tutti i pazienti, doversi confrontare con la 
diagnosi è un trauma. Di conseguenza, riuscite 
ad assimilare solamente in modo frammentario 
le informazioni importanti sulla malattia e le te-
rapie, ma allo stesso tempo dovete già prendere 
delle decisioni in merito ai trattamenti. 

In questa fase di shock, il medico dovrebbe avere 
pazienza e ripetere più volte il quadro clinico, i re-
lativi effetti e le possibili terapie. 

Solo se i pazienti sono ben informati possono 
prendere le decisioni in modo responsabile e at-
tenersi alle terapie. Se avete dei dubbi riguardo a 
una terapia prevista, chiedete un secondo parere 
medico.

La Società SM vi sostiene

Il vostro medico non ha tempo a sufficienza per ri-
spondere a tutte le domande o dare spazio alle vo-
stre esigenze, paure e ai vostri valori? La Società 
svizzera SM sostiene voi e i vostri familiari per 
qualsiasi domanda di natura medica, assistenzia-
le e sociale nonché per le questioni psicosociali.


